


Non è questione di gergo soltanto,
ma di pensiero che si fa linguaggio.

Sento che versificherò da vecchi,
se non mi aiutano sin d’ora.

Giuseppina Biondo

Lingua di mezzo è la seconda tappa di un progetto articolato in 
tre stagioni sull’utilizzo della Lingua non solo come idioma ma 
anche come componente fondamentale dell’apparato fonetico.
Dopo la stagione Voce, dove l’abilità a vocalizzare è vista sia come 
miracoloso dono della nostra struttura anatomica, sia come 
veicolo per creare alleanze, passare conoscenze, prendere parola 
e modificare il mondo, con Lingua di mezzo la riflessione si sposta 
sullo spazio che naturalmente si apre là dove una traduzione si 
compie.

Traduzione tra idiomi
Traduzione da testo a movimento
Traduzioni sentimentali
Traduzioni tra codici concordati e codici nuovi
Traduzioni per pubblici conosciuti e pubblici fino ad oggi 
disabilitati
Traduzione come possibilità di accessibilità

La stagione teatrale si propone di esplorare l’evoluzione della 
lingua in materia di inclusività non solo nella scelta degli spettacoli 
ma anche nelle pratiche comunicative. Per esempio introducendo 
forme come l’asterisco o la vocale finale ə, che rappresentano il 
genere neutro.

Questi strumenti linguistici non sono solo innovazioni, ma risposte 
urgenti e necessarie alle richieste comunicative del nostro tempo.
In un mondo dove la competizione sembra prevalere, “Lingua 
di mezzo” ci invita a riflettere su come la vera convivenza 
sia l’obiettivo da perseguire. È un invito a ripensare il 
nostro modo di comunicare, a trovare nuove forme di 
espressione che possano accogliere tutti, senza esclusioni. 
“Siamo entusiaste di intraprendere questo viaggio insieme a 
voi, per scoprire come la lingua possa diventare un ponte tra le 
persone, un luogo di incontro e di dialogo.
Vi aspettiamo per vivere insieme questa nuova avventura 
teatrale!”

Chiara Bersani & Giulia Traversi

CALENDARIOCALENDARIO
Domenica 16 novembre 2025 ore 21 – Spazio Kor
TUTTE LE COSE PIÙ GRANDI DI ME
Di Sofia Longhini

Sabato 29 novembre 2025 ore 21 – Spazio Kor
FORESTO
Da La notte poco prima delle foreste di Bernard-Marie Koltès
Cura, regia Babilonia Teatri 

Domenica 18 gennaio 2026 ore 15 – ore 17 (replica) Spazio Kor
THINGS
Con Alfredo Zinola, Salome D’Attila
Danza contemporanea per bambini dai 3 anni

Sabato 7 febbraio 2026 ore 21 – Spazio Kor
MONUMENTUM DA
Di Cristina Kristal Rizzo, Diana Anselmo

Sabato 21 febbraio 2026 ore 21 – Spazio Kor
DOV’È PIÙ PROFONDO
Progetto, coreografia, scrittura vocale e performance Irene Russolillo

Sabato 7 marzo 2026 ore 21 – Spazio Kor
RUVIDO UMANO
Concerto per voce e musica elettronica  
Di e con Mariangela Gualtieri, musica e canto dal vivo Lemmo

Domenica 22 marzo 2026 ore 19 – Spazio Kor
VORREI UNA VOCE
Di e con Tindaro Granata

Sabato e Domenica 18-19 aprile 2026 – Spazio Kor 
LABORATORIO LE CAMPANE 
Memorie individuali per voce collettiva
Laboratorio a cura di Alma Spina e Viola Lo Moro



LABORATORIO

DANZA

POESIA E MUSICA

PROSA

LEGENDALEGENDA

Le icone utilizzate su questo libretto fanno parte dell’Iconic Accessibility 
Toolkit, un progetto di Elia Zeno Covolan sperimentata in collaborazione 
con Spazio Kor e disponibile con licenza creative common BY-NC-SA.
Info: elia.covolan@gmail.com

L’accessibilità è entrata nel vocabolario delle istituzioni 
culturali e dei teatri ormai da qualche anno, ma cosa 
significa per noi rendere una stagione teatrale accessibile? 
In questi anni abbiamo lavorato affinché il nostro spazio 
fosse più inclusivo, aperto e accogliente. Abbiamo 
imparato che il percorso per rendere i luoghi culturali di e 
per tuttə  è fatto di molteplici voci, pause, idee e ripartenze.
Cerchiamo di farlo con strumenti e soluzioni concrete, come 
il noleggio gratuito di dispositivi per l’audiodescrizione, 
la presenza di interpreti LIS in accoglienza e in scena, 
i kit con linguaggio semplificato, il miglioramento 
della disposizione degli spazi, la proposta di sedute più 
comode, l’eliminazione della distinzione binaria dei bagni. 
Tutto questo non sarebbe possibile senza il contributo di 
tante e tanti e soprattutto grazie all’ascolto di spettatrici 
e spettatori, al dialogo con artistə e la collaborazione 
delle istituzioni tra cui, in primis, Lavanderia a Vapore e 
Piemonte dal Vivo che da anni sostengono le azioni di 
accessibilità della stagione di Spazio Kor. 

SPAZI E ATTIVITÀ ACCESSIBILI IN CARROZZINA

ADATTO AD UN PUBBLICO SORDO

ITA

ADATTO AD UN PUBBLICO CIECO

ADATTO AD UN PUBBLICO NEURODIVERGENTE

LINGUA ITALIANA

SENZA PAROLA

ADATTO A UN PUBBLICO GIOVANE 

PARZIALMENTE ACCESSIBILE

ACCESSIBILITÀACCESSIBILITÀ

LINGUA LIS



TUTTE LE COSE PIÙ TUTTE LE COSE PIÙ 
GRANDI DI MEGRANDI DI ME

Questa è la storia di una ventenne che deve diventare adulta ma 
non sa come. Tutte le cose più grandi di me nasce dal desiderio 
di indagare un malessere generazionale: un’adolescenza che 
sembra non finire mai, mentre il mondo pretende maturità senza 
fornire strumenti per raggiungerla. È il monologo di una ragazza 
che, per caso, si ritrova nel mezzo di una manifestazione di cui non 
conosce nulla. Si sente fuori posto, sbagliata, eppure percepisce 
in quella massa compatta qualcosa che la riguarda. Da lì parte 
un viaggio nel tempo: ritorna bambina, adolescente, poi giovane 
donna, ripercorrendo i passaggi della sua vita intrecciati con gli 
eventi storici degli anni dal 2000. Dentro quella folla, emerge la 
possibilità di un incontro, di sentirsi parte di qualcosa. La ragazza 
allora cerca di confondersi tra quelle persone che sembrano così 
lontane da lei, di ritrovare somiglianze nei loro gesti, nei modi di 
fare, nelle canzoni che cantano e che lei non conosce.
Tra desiderio di appartenenza a una collettività e sentimento 
amaro del singolo, appare timida una generazione incallita nelle 
sue individualità, che fa così fatica a sentirsi corpo collettivo.

DOMENICA 16 NOVEMBREDOMENICA 16 NOVEMBRE
ORE 21 - SPAZIO KORORE 21 - SPAZIO KOR

CREDITSCREDITS  
Uno spettacolo di e con Sofia Longhini
Tecnica e luci Lorenzo Fedi e Anna Chiara Capialbi
Progetto vincitore del Progetto Residenze 2024 di Teatro in Quota
Una produzione di Fraternal Compagnia - Cava delle arti

ITADurata: 1 ora



SABATO 29 NOVEMBRESABATO 29 NOVEMBRE
ORE 21 - SPAZIO KORORE 21 - SPAZIO KOR

Tratto da “La notte poco prima delle foreste” di Bernard-Marie 
Koltès, porta in scena un incontro tra lingue. Un attore, un 
performer LIS e un musicista danno vita a una creazione ibrida 
dove le differenze convivono. In scena, insieme a Enrico Castellani 
c’è Daniel Bongioanni, performer sordo che attraverso la lingua 
dei segni recita il testo con una fisicità dirompente e una mimica, 
che con la sua verve grottesca, ha un potere magnetico per la 
platea. Sullo sfondo il monologo viene proiettato in italiano 
chiudendo così il trittico linguistico di un’opera che appare 
semplicissima per il pubblico celando però al contempo diversi 
livelli di complessità e sfumature. Una sfida culturale per forgiare 
un teatro dove le differenze esplodano per potenziarsi a vicenda. 
Due voci che si contrappongono, si incontrano e si moltiplicano: 
che si fanno voce sola, che si fanno unisono, che si fanno mondo.

CREDITS CREDITS 
Cura, regia Babilonia Teatri 
Traduzione Francesco Bergamasco 
Adattamento in dialetto veronese Enrico Castellani 
Traduzione LIS Daniel Bongioanni 
Con Enrico Castellani e Daniel Bongioanni
Musica live e sound design Giovanni Frison
Light design Luca Scotton
Consulenza accessibilità Ass. Fedora
Interprete LIS Andrea Consolaro
Co-produzione Pergine Spettacolo Aperto, OperaEstate Festival, 
Teatro Scientifico di Verona
Con il sostegno di Fondazione CARITRO - In collaborazione con 
l’Università degli Studi di Trento

FORESTOFORESTO

ITADurata: 1 ora



THINGSTHINGS
THINGS è uno spettacolo di danza sul rapporto tra gli esseri umani 
e la natura, che offre un’esperienza affascinante per tutte le età.
Due performer creano un mondo in cui oggetti familiari come 
le rocce vengono riscoperti. Senza parole, il movimento e i suoni 
dinamici diffondono un’atmosfera unica che conferisce a ogni 
oggetto una personalità propria.
Lo spettacolo sottolinea il trattamento rispettoso della natura e 
dell’ignoto.

DOMENICA 18 GENNAIO DOMENICA 18 GENNAIO 
ORE 15 - ORE 17 REPLICAORE 15 - ORE 17 REPLICA
SPAZIO KORSPAZIO KOR

CREDITS CREDITS 
Di e con Alfredo Zinola, Salome D’Attila
Scenografia Yoav Admoni
Musica Clara Pazzini
Drammaturgia Maxwell McCarthy
Luce Marek Lamprecht
Produzione Micaela Kühn
Coproduzione HochX Theatre and Live Art – Munich, tanzhaus 
nrw, Toihaus Salzburg, Le Gymnase CDCN Roubaix – Hauts-de-
France
Con il supporto di FRATZ International Festival
Con il sostegno di Ministerium für Kultur und Wissenschaft des 
Landes Nordrhein-Westfalen, Kulturreferat der Landeshauptstadt 
MünchenDurata: 40 minuti

Per spettatori con disabilità visiva è previsto un’ora prima dell’inizio 
dello spettacolo un tour tattile per scoprire la scena (h.14.30 e h. 16.30). 
Prenotazione obbligatoria scrivendo a accessibilita@spaziokor.it o 
chiamando il 3278447473.

+ 3



SABATO 7 FEBBRAIO SABATO 7 FEBBRAIO 
ORE 21 - SPAZIO KORORE 21 - SPAZIO KOR

La creazione si configura come un racconto, un movimento 
del corpo a corpo, che intende amplificare e dare spazio 
alle possibilità intrinseche della lingua dei segni. A lungo 
marginalizzata e alienata da processi di potere fonocentrici 
che hanno tentato di abolirla nel corso della storia, la LIS è una 
lingua umana, viva, corporea; non parla di margini ma di nuove 
forme. Monumentum DA porta in campo la relazione fra lingua 
(i segni) e linguaggio (la danza), osservando l’erosione dei confini 
fra i due ambiti semantici. La LIS ed il corpo di Diana sono un 
archivio di documenti in continua trasformazione; potremmo 
chiamarli “monumenti linguistici” che formano un racconto in 
cui far confluire la politica di un corpo in uno slancio vitale - e così 
riconnettersi alla storia condivisa di una momentanea collettività.  
Si tratta dunque di riconsiderare i potenziali espressivi dei corpi 
tutti e aprire uno spazio in cui la diversità è puro ampliamento di 
possibilità.

CREDITSCREDITS  
Di Cristina Kristal Rizzo, Diana Anselmo
Coreografia Cristina Kristal Rizzo
Performance Diana Anselmo, Cristina Kristal Rizzo
Testo a cura di Cristina Kristal Rizzo, Diana Anselmo e Laura Pante su
scritture di Yvonne Rainer, John Cage, Simone Weil, Ilya Kaminsky e CKR
Accompagnamento teorico Laura Pante, Sergio Lo Gatto
Produzione Fuorimargine Centro di Produzione di danza e Arti
Performative della Sardegna
Con il sostegno di MilanOltre Festival e Oriente Occidente
Residenze artistiche PARC - Performing Arts Research Centre, Kilowatt, 
Armunia, TIR Danza

In collaborazione con Lavanderia a Vapore e Piemonte dal Vivo

MOMENTUM DAMOMENTUM DA

Durata: 30 minuti ITA



DOV’È PIÙ PROFONDODOV’È PIÙ PROFONDO
Dov’è più profondo è uno spettacolo fatto di corporeità, suono e 
immagini, in cui convivono narrazioni sovrapposte, canti spogliati 
da una provenienza unica e pensieri sulle identità e le tradizioni 
svincolati dall’ideale di purezza, per lasciare spazio all’imperfezione 
e alla mescolanza. Vi sono tracce di persone presenti e passate, 
abitanti di luoghi distanti tra loro, accomunate dal tempo della 
fatica e del lavoro, della socialità e dal rapporto con la natura e 
la Storia. Apparteniamo a una società che non contempla quasi 
più spazi-tempo dedicati alla ritualità, se non in forme spesso 
condizionate da immaginari largamente appiattiti. La creazione 
coreografica convoca allora a sè la potenza del canto, come 
luogo di una possibile condivisione sensibile tra esseri umani, per 
analizzare e celebrare aspetti semplici e importanti del vivere-
insieme.

SABATO 21 FEBBRAIO SABATO 21 FEBBRAIO 
ORE 21 - SPAZIO KORORE 21 - SPAZIO KOR

CREDITS CREDITS 
Progetto, coreografia, scrittura vocale e performance Irene Russolillo
Creazione sonora, scrittura vocale e performance Edoardo Sansonne|Kawabate
Assistenza drammaturgica e cura Irene Pipicelli
Disegno luci e direzione tecnica Valeria Foti
Costumi Vanessa Mantellassi
Fonti sonore Archivio Sonoro Cantar Storie di Domodossola a cura di Luca 
e Loris Bonavia
Fonti visive Walser Cultura e Archivio del BREL - Bureau Régional 
Ethnologie et Linguistique della Regione Valle d’Aosta
Produzione Associazione Culturale VAN
nell’ambito del Premio CROSS Award 2019 di Verbania
Col supporto di ORBITA | Spellbound Centro Nazionale di Produzione
della Danza - Roma
Col sostegno in residenza di Teatro della Cittadella di Aosta, NCA Small 
Theatre di Yerevan, Teatro M. Spina di Castiglion Fiorentino / Kilowatt, 
Compagnia Virgilio Sieni e Fondazione CR Firenze / Bando Abitante 2021
e il sostegno di ATCL - Associazione Teatrale fra i Comuni del Lazio
Con la collaborazione di Carrozzerie n.o.t di Roma e PARC - Performing 
Arts Research Centre di Firenze

ITADurata: 40 minuti



SABATO 7 MARZOSABATO 7 MARZO
ORE 21 - SPAZIO KORORE 21 - SPAZIO KOR

Un manifesto, questo Ruvido umano, con un largo noi che tiene 
insieme i vivi, tutti, “quelli che hanno occhi, quelli che hanno 
ali, quelli con le radici e con le foglie, quelli dentro i mari”. Versi 
presi dall’omonimo libro einaudiano e dalle prime scritture per 
il teatro. Mariangela Gualtieri si avventura per la prima volta 
nell’intreccio fra versi e musica elettronica, in un accurato lavoro 
con Lemmo e il suo universo sonoro. Musica che impasta rumori, 
suoni, melodie in una scrittura ben connotata, nella quale la 
strana parola della poesia pare trovare il suo nido, la sua rampa 
di lancio, il suo precipizio, la sua pista da ballo, ma anche il suo 
più profondo silenzio. Un sodalizio felice questo fra Gualtieri e 
Lemmo, un’ulteriore sosta in quella soglia di ascolto che accorda 
la voce della poesia con la musica, verso un’intesa che resta 
ancora poco esplorata e più che mai invitante. Cesare Ronconi è 
intervenuto col suo piglio, sempre rispettoso ma severo, decisivo 
nei cambi di rotta e molto in ascolto. Sua la cura dello svolgersi di 
questo concerto.

CREDITSCREDITS
Versi e voce recitante Mariangela Gualtieri
Musica e canto dal vivo Lemmo
Regia, allestimento e luci Cesare Ronconi
Cura e ufficio stampa: Lorella Barlaam
Fonico Michele Bertoni
Produzione Teatro Valdoca, con il contributo di: Regione Emilia-
Romagna, Comune di Cesena

RUVIDO UMANORUVIDO UMANO
CONCERTO PER VOCE E CONCERTO PER VOCE E 
MUSICA ELETTRONICAMUSICA ELETTRONICA

ITADurata: 1 ora



VORREI UNA VOCEVORREI UNA VOCE
«Con le detenute – racconta Granata – abbiamo messo in scena 
l’ultimo concerto live di Mina, alla Bussola, il 23 agosto 1978. L’idea 
era di entrare nei propri ricordi, in un proprio spazio, dove tutto 
sarebbe stato possibile, recuperando una femminilità annullata, 
la libertà di espressione della propria anima e del proprio corpo, 
in un luogo – come il carcere – che, per forza di cose, tende 
quotidianamente ad annullare tutto ciò. Ognuna di loro aveva 
a disposizione due canzoni di Mina e, attraverso il canto in 
playback, doveva trasmettere la forza e la potenza della propria 
storia… Non voglio e non posso portare in scena le ragazze della 
casa circondariale, perché quello che abbiamo fatto in quel 
luogo è giusto che rimanga con loro e per loro. In scena ci sono 
solo io: ma delle ragazze mi porto i loro occhi, i gesti, le lacrime 
e i sorrisi. Grazie a loro, racconto storie di persone che cercano 
un riscatto importante: l’amore per la vita, quella spinta forte 
che ti permette di sopportare tutto, pur di realizzare un sogno. 
Vorrei che gli spettatori e le spettatrici, usciti da teatro, potessero 
ritrovare il desiderio di vivere, di cambiare la prospettiva sul 
mondo, interrogandosi sul momento in cui, ignorando la propria 
voce interiore, hanno fatto morire i propri sogni. Bisogna invece 
trovare il coraggio e la forza di combattere la battaglia più grande 
che un essere umano possa affrontare: quella di vivere, e non 
sopravvivere».

DOMENICA 22 MARZO DOMENICA 22 MARZO 
ORE 19 - SPAZIO KORORE 19 - SPAZIO KOR

CREDITSCREDITS
Di e con Tindaro Granata
Con le canzoni di Mina
Disegno luci Luigi Biondi
Costumi Aurora Damanti
Regista assistente Alessandro Bandini
Produzione LAC Lugano Arte e Cultura in collaborazione con
Proxima Res

©LAC Lugano Arte e Cultura - Foto Masiar Pasquali

ITADurata: 1 e 30 minuti



SABATO 18 E DOMENICA SABATO 18 E DOMENICA 
19 APRILE - SPAZIO KOR19 APRILE - SPAZIO KOR
ORARIO DA DEFINIREORARIO DA DEFINIRE

Cosa rimane quando tutto il resto sfuma? Il ricordo individuale 
può diventare un’azione collettiva? Può la parola innestata nella 
memoria farsi nuovo frutto, nuovo linguaggio? Le Campane 
è un laboratorio che vuole generare un tempo individuale e 
collettivo per dedicarsi alla cura della memoria. Intendiamo qui 
per memoria non un concetto storico, simbolico o sociale, ma 
un’azione, una pratica di ripetizione, un allenamento. Quello 
che ci interessa è concedere e concedersi un tempo dedicato 
esclusivamente all’esperienza corporea della memoria, per 
esplorare le risonanze di questa pratica in ognuna di noi, per 
andare a indagare che cosa rimane quando l’organismo corpo-
mente si dedica esclusivamente a una cosa soltanto. È da questi 
allenamenti personali che ci proponiamo di fare collettivo, di dare 
vita a un coro ridondante come le campane e di farlo risuonare 
nello spazio.

CREDITS CREDITS 
Laboratorio a cura di Alma Spina e Viola Lo Moro

LABORATORIO LE CAMPANE LABORATORIO LE CAMPANE 
MEMORIE INDIVIDUALI MEMORIE INDIVIDUALI 
PER VOCE COLLETTIVAPER VOCE COLLETTIVA

ITA



Scopri
le nostre 
tessere

Scannerizza
il codice QR!

BLUE KOR - 5€

YELLOW KOR - 10€

INDAKOR - 30€

RED KOR - 50€

BIGLIETTERIABIGLIETTERIAMEMBERSHIPMEMBERSHIP
Biglietto intero: 10 euro
Ridotto: 8 euro (Kor Card, abbonati Teatro Alfieri, 
tesserati Biblioteca Astense Giorgio Faletti, under 25, 
over 60) 
Ridotto Gruppi: 5 euro (gruppi da 10 persone)

Abbonamento stagione intera: 35€
Abbonamento #prosa: 20€ 
Abbonamento #danza: 10€ 
Abbonamento #4you: 20€ (quattro spettacoli a scelta)
Abbonamento #family: 15€ (per 3 persone per assistere 
allo spettacolo per bambini. Ogni persona in più paga 
solo 1€ a biglietto!)

Laboratorio ad ingresso gratuito con prenotazione 
obbligatoria

Prevendite a partire dal 13 ottobre 2025:
- online su www.webtic.it
- in biglietteria presso Spazio Kor da lunedì a venerdì 
con orario 10-12 e 15-18.

Per prenotazioni e informazioni: info@spaziokor.it,  
3278447473 (anche WhatsApp)

Entra a far parte della Kor Family per accedere a 
un’esperienza personalizzata in base alle tue esigenze! 
Con la Membership annuale, potrai accedere a servizi e 
vantaggi speciali ed entrare a far parte della community 
di Spazio Kor. 
Scegli la Card più adatta a te o scrivici per avere maggiori 
informazioni a info@spaziokor.it

Tutte le informazioni su:
https://sostienici.spaziokor.it/membership
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